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"SiAMO SAMU – ONLUS"

STATUTO

Art. 1) — Costituzione e Denominazione:

1.1- E' costituita una libera associazione, ai sensi dell'Art.36 e seguenti del Codice Civile, con la seguente 
denominazione:

« SiAMO SAMU  ONLUS».

1.2- L'Associazione è retta e disciplinata dal presente Statuto, dalle norme del Codice Civile in materia di 
associazioni non riconosciute Senza fini di lucro, nonché dalle disposizioni del Digs. 4/12/1997 N. 460.

1.3- L'Associazione dovrà utilizzare nella propria denominazione così come in qualsiasi segno distintivo o 
comunicazione rivolta ai pubblico, la locuzione "Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale" o 
l'acronimo "ONLUS."

Art. 2) — Sede:

2.1- La sede dell'Associazione è fissata - nel Comune di Tricarico (MT), Via Appia n 101

2.2- L'Assemblea degli associati potrà, con propria deliberazione adottata nelle forme e con le maggioranze 
stabilite dall'arti' del Codice Civile, modificare la sede od istituire altre sedi ed uffici di rappresentanza 
altrove, purché in Italia.

Art. 3) — Durata:

3.1- L'Associazione è costituita a tempo indeterminato.

3.2- Essa potrà essere sciolta e posta in liquidazione con delibera dell'Assemblea Straordinaria dei soci 
appositamente convocata, a norma dell'art.11/6 del presente Statuto.

Art. 4) — Finalità e Scopi:

4.1- L'Associazione non ha scopo di lucro e si propone, perseguendo esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale ai sensi dell'Art. 10 del D.Lgs. N.460/2000 ed attraverso lo svolgimento di progetti ed attività di cura 
ed assistenza sociale e sanitaria, di portare sostegno ai casi di persone affette da malattie rare o in stato di 
bisogno generale (come nel caso di Samuele Benevento nato a Roma (RM) il 05/10/2014, affetto da la 
lissencefalia, malattia rara che comporta disabilità gravi quali ipotonia, ritardo psico-motorio ed epilessia 
farmacoresistente) che abbisognano di terapie particolari ed innovative per poter consentirne la cura e, 
quantomeno, per attenuarne gli effetti della malattia.
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4.2- L'attività dell'Associazione, pertanto, sarà la raccolta di fondi necessari a garantire alle persone affette 
da malattie rare o in stato di bisogno generale, tra cui lo stesso Samuele Benevento, la possibilità di 
accedere ed utilizzare tutte le terapie, gli strumenti e gli ausilii necessari ed utili a migliorare la propria 
condizione di vita, nonché la promozione di corsi, convegni e congressi per l'informazione del pubblico, in 
particolare, per garantire al malato la migliore assistenza possibile, anche attraverso la sensibilizzazione 
delle autorità sanitarie e politiche per tutelare i suoi diritti. Per la realizzazione degli obiettivi è inoltre 
prevista la possibilità di collaborare con associazioni di volontariato e con enti pubblici e privati operanti 
nella medesima direzione

4.3- L'Associazione si propone quindi di promuovere tutte le attività ed iniziative che ritiene necessarie ed 
utili per il perseguimento degli scopi e delle finalità istituzionali sopra descritte, con divieto di svolgere 
attività diverse da quelle tassativamente previste dall'Art. 10/c.1 del D.Lgs. N.460/1997, ad eccezione di 
quelle ad esse direttamente connesse, così come definite dall'Art. 10/c.5 del Decreto stesso.

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'Associazione potrà:

a) Organizzare o concorrere col proprio contributo alla realizzazione di convegni, seminari, mostre ed altre 
manifestazioni pubbliche;

b) Promuovere, organizzare e gestire raccolta di fondi, contributi ed erogazioni liberali da privati, società ed 
enti, destinati sia al finanziamento delle cure per le persone colpite da malattie rare o in stato di bisogno 
generale, che alla ricerca, sviluppo ed utilizzo di nuove e più efficaci terapie sia destinate alla cura che alle 
attività riabilitative e di recupero funzionale connesse;

c) Produrre opuscoli, libri, filmati, registrazioni, siti internet e quant'altro necessario od utile alla 
divulgazione dei suoi scopi e finalità, anche attraverso l'uso di mezzi di comunicazione diversi appartenenti 
a terzi;

d) Sostenere, con attività di volontariato e con elargizioni, singole persone, famiglie, gruppi, associazioni ed 
enti in genere che si prefiggono scopi conformi ai propri;

e) Finanziare e sostenere attività di ricerca e di indagine, da parte di strutture mediche specialistiche, atte a 
studiare le malattie rare e le loro cause;

f) Organizzare e gestire corsi di psicomotricità e laboratori didattici per bambini affetti da malattie 
invalidanti in genere, nonché corsi di formazione e sostegno alle famiglie che vivono queste particolari 
esperienze.

Art. 5) — Adesione all'Associazione:

5.1- L'adesione all'Associazione ha carattere volontario ed è libera senza discriminazione di razza, sesso e 
fede religiosa, purché l'attività personale di ciascun aderente avvenga nel pieno rispetto delle leggi vigenti e 
non sia in contrasto con le finalità dell'Associazione.

5.2- Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche e giuridiche (enti, società, associazioni, ecc.) che 
condividono le finalità e gli scopi dell'Associazione e intendono aderire e partecipare anche a titolo di 
volontariato, alle attività sociali.
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5.3- Gli aderenti sono tenuti all'accettazione e al rispetto delle norme del presente Statuto, all'adozione di 
comportamenti conseguenti, sempre improntati alla correttezza, al decoro sia nelle relazioni interne che 
esterne.

5.4- Gli Associati, sono classificati nelle seguenti distinte categorie:

a) Soci-Fondatori: quelli che hanno partecipato alla fondazione della Associazione, o coloro i quali sono 
nominati con Delibera dell'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttiva per particolare benemerenze, per 
la loro personalità e/o per l'importanza dell'impegno prestato sia dal punto di vista finanziario che 
personale;

b) Soci-Collaboratori: coloro che, aderiscono all'Associazione perché ne condividono le finalità ed 
intendono sostenere le sue attività secondo le norme dettate dal presente statuto.

5.5- Chi intende aderire all'Associazione, deve fare domanda al Consiglio Direttivo, versare la quota di 
iscrizione stabilita, dichiarare di accettare senza riserve lo Statuto sociale ed i Regolamenti, impegnandosi a 
collaborare e sostenere le iniziative e le attività promosse dal Consiglio Direttivo.

5.6- La disciplina del rapporto associativo e le modalità volte a garantire l'effettività del rapporto sociale, 
sono uniformi per tutti gli associati, i quali hanno parità di diritti e doveri.

5.7- E' esclusa espressamente ogni limitazione dei diritti in funzione della temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa.

5.8- La quota associativa è stabilita ogni anno dal Consiglio Direttivo e non è restituibile in caso di recesso o 
perdita della qualifica di socio.

5.9- L'iscrizione deve essere rinnovata annualmente, entro la data della Assemblea annuale degli iscritti. 
Dopo tale data i soci che non avessero rinnovato l’iscrizione, saranno considerati dimissionari.

Art. 6) — Diritti e Doveri degli Associati:

6.1 - Gli Associati in regola con i versamenti delle quote di iscrizione e adesione annuale, hanno diritto di 
Intervenire in assemblea e votare direttamente per l'approvazione dei bilanci annuali consuntivi e di 
previsione, per le modifiche statutarie e l'approvazione dei regolamenti.

6.2- Ogni Associato ha diritto ad un solo voto in Assemblea .

6.3- Gli Associati sono tenuti ad osservare le norme contenute nel presente Statuto, a rispettare le 
deliberazioni del Consiglio Direttivo e le disposizioni dei regolamenti interni che saranno adottati per 
l'attuazione delle iniziative.

6.4- Ogni associato è tenuto pertanto a partecipare all'attività dell'Associazione, a sostenere le iniziative 
promosse dal Consiglio Direttiva e/o deliberate dall'Assemblea, contribuendo con il proprio apporto 
personale ed economico alla loro riuscita.

Art. 7) — Perdita della Qualifica di Soclo:

7.1 - La qualifica di socio si perde, oltre che nei casi previsti dalla legge, anche per i seguenti motivi:
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a) Dimissioni volontarie o mancato rinnovo della quota di adesione annuale;

b) Perdita dei requisiti di ammissibilità, di cui all'art.7) che precede;

c) Esercizio di attività incompatibili od in aperto contrasto con gli scopi e le finalità dell'Associazione;

d) Decesso dell'Associato;

e) Esclusione, deliberata dal Consiglio nei casi di perdita della qualifica, come previsto dalle precedente 
lettere b) e c).

7.2- In ogni caso di perdita della qualifica, al socio (o ai suoi eredi), non spetta alcun rimborso per le quote e 
contributi associativi versati.

Art. 8) — Fondo Associativo:

8.1- I mezzi finanziari di cui si avvale l'Associazione per il perseguimento degli scopi sociali e la gestione 
delle attività istituzionali, sono costituiti da:

a) Quote di Ammissione, versate dai soci all'atto della loro iscrizione;

b) Contributi Ordinari, versati annualmente dai soci in relazione alle attività programmate dal Consiglio 
Direttivo ed approvate dall'Assemblea in sede di esame del Bilancio di Previsione;

c) Contribuzioni volontarie e donazioni effettuate da Soci e sostenitori;

d) Beni ed attrezzature acquistati dall'associazione per l'esercizio delle propria attività, con il fondo 
comune;

e) Contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche;

f) Contributi di organismi internazionali;

g) Donazioni e lasciti testamentati;

h) rimborsi derivanti da convenzioni;

i) Ogni altra contribuzione e/o donazione, che a qualsiasi titolo sia stata devoluta all'associazione, a 
sostegno delle attività svolte per le proprie finalità istituzionali.

8.2- Per la gestione del Fondo Associativo, provvedono gli organi dell'Associazione, attraverso l'apertura di 
un apposito conto corrente presso un primario Istituto Bancario, secondo le norme del presente Statuto.

8.3- Il Fondo risponde delle obbligazioni contratte in nome e per conto dell'Associazione, da parte di chi Io 
rappresenta per mandato dell'Assemblea o del Consiglio Direttivo. In caso di incapienza del Fondo, delle 
obbligazioni assunte rispondono illimitatamente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per 
conto dell'Associazione, unitamente a coloro che hanno autorizzato la spesa.

Art. 9) — Quote di Ammissione Contributi Annuali:

9.1- Ogni Socio è tenuto a contribuire alla gestione e funzionamento dell'Associazione, oltre che con il 
proprio apporto personale, anche con un contributo economico, mediante versamento:
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a) Di una Quota di Ammissione, da versare all'atto dell'iscrizione, per un importo minimo di €. 15,00  (Euro 
Quindici/00);

b) Di un Contributo Annuale di Iscrizione, destinato al finanziamento delle spese di funzionamento e di 
gestione delle attività sociali svolte, stabilito di anno in anno dal Consiglio Direttiva, sulla base del Bilancio 
di previsione approvato dall'Assemblea dei soci;

c) Di eventuali Contributi Straordinari, deliberati dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttiva, in 
relazione a particolari iniziative che richiedono disponibilità eccedenti quelle previste dal bilancio di 
previsione ordinario.

9.2- Le quote ed i contributi versati dai soci, concorrono a formare il Fondo Comune e non sono restituibili 
ai soci, nemmeno in sede di cessazione del rapporto sociale.

Art.10) - Organi dell'Associazione:

10.1 - Sono organi dell'Associazione:

a) L'Assemblea dei Soci;

b) Il Presidente;

c) Il Consiglio Direttivo;

10.2- Le cariche elettive dell'Associazione sono, di norma, gratuite.

L'Assemblea dei soci potrà riconoscere delle indennità di carica al Presidente ed ai Consiglieri in relazione a 
specifici incarichi operativi affidati ed all'attività effettivamente svolta per conto dell'Associazione.

10.3- Al Presidente ed ai Consiglieri spetterà in ogni caso il rimborso delle spese eventualmente sostenute 
per compiti specifici affidatigli dal Consiglio Direttivo o dall'Assemblea.

Art.11) — Assemblea degli Associati:

11.1- L'Assemblea rappresenta tutti gli associati e le sue deliberazioni, prese a norma di legge e di Statuto, 
impegnano tutti gli associati, anche sedissenzienti od assenti.

11.2- L'Assemblea delibera in tutte le materie rientranti negli scopi sociali, senza limitazione alcuna. In 
particolare spetta all'Assemblea:

a) Eleggere il Presidente ed il Consiglio Direttivo, determinandone il numero, i compiti ed i doveri;

b) Nominare il Collegio dei Revisori (o il Revisore Unico), determinandone compiti e doveri;

c) Stabilire l'importo delle Quote di Ammissione e dei Contributi Associativi, su proposta del Consiglio 
Direttivo;

d) Approvare i Bilanci Consuntivi e di Previsione;

e) Deliberare le modifiche e le integrazioni allo Statuto sociale;



Pag. 6 a 10

f) Deliberare l'eventuale scioglimento anticipato e la messa in liquidazione dell'Associazione, sentito il 
parere dei soci fondatori e se del caso, nominando uno o più liquidatori e determinandone i poteri.

11.3- L'Assemblea è Ordinaria o Straordinaria a norma di legge, in relazione agli argomenti posti all'ordine 
del giorno.

11.4- L'Assemblea Ordinaria si riunisce una volta all'anno, entro 3 (tre) mesi dalla chiusura dell'esercizio 
sociale. Essa si riunisce in sessione straordinaria ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità su convocazione 
del Presidente o su richiesta del Consiglio Direttivo, o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 2/3 
degli associati o su richiesta del Collegio dei Revisori, se nominato.

11.5- Nelle Assemblee sia ordinarie che straordinarie, hanno diritto di voto, oltre ai soci fondatori, tutti gli 
associati maggiorenni che, alla data della riunione, risultano in regola con il versamento dei contributi 
associativi annuali.

11.6- L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante lettera raccomandata a mano e/o a mezzo fax od 
e-mail, da inviarsi almeno 8 (otto) giorni liberi prima della data fissata per la riunione, contenente 
specificatamente gli argomenti da trattare.

11.7- Un numero di associati che rappresenti almeno un terzo degli aventi diritto, può inviare al Presidente 
una nota scritta contenente l'indicazione degli argomenti da inserire all'ordine del giorno dell'assemblea a 
più breve scadenza, o richiedere la convocazione di un'assemblea straordinaria per particolari motivi di 
urgenza e gravità. In questo Caso il Presidente dovrà convocare un'apposita assemblea entro 30 giorni dalla 
richiesta.

11.8- L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da un socio nominato 
dall'Assemblea stessa.

11.9- L'Assemblea nomina un Segretario Verbalizzante tra gli associati presenti, con il compito di redigere il 
Verbale con le deliberazioni adottate, e sottoscriverlo unitamente al Presidente.

11.10- Spetta al Presidente verificare il diritto di voto degli intervenuti, la regolare costituzione 
dell'Assemblea e della validità delle sue dellberazioni, facendo constatare il tutto nell'apposito verbale 
redatto dal Segretario.

11.11- L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita e delibera validamente in prima convocazione, con 
la presenza della metà più uno dei soci, ed in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 
intervenuti.

11.12- L'Assemblea straordinaria in prima convocazione è valida con la presenza di almeno 2/3 dei soci con 
diritto di voto, mentre in seconda convocazione, è valida con la presenza di almeno 1/3 degli associati.

11.13- L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza assoluta degli 
intervenuti.

11.14- Le Assemblee Straordinarie relative alle modifiche dello statuto o allo scioglimento dell'Associazione, 
deliberano validamente con la presenza di almeno 2/3 degli associati aventi diritto ed il voto favorevole di 
2/3 dei presenti, con il consenso di almeno la metà dei soci fondatori.

11.15- L'Assemblea vota normalmente in forma palese, per alzata di mano.
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11.16- Su proposta del Presidente o di almeno 1/3 dei convenuti, approvata dai soci, per particolari 
argomenti di carattere personale o di particolare importanza e delicatezza, la votazione può essere 
effettuata a scrutinio segreto. In tal caso l'Assemblea dovrà nominare 3 (Tre) scrutatori tra gli intervenuti 
che dovranno verificare e proclamare il risultato delle votazioni.

Art 12) — Il Consiglio Direttivo:

12.1- Il Consiglio Direttivo composto dal Presidente dell'Associazione nominato dall'Assemblea, e da un 
numero di Consiglieri che sarà fissato dall'Assemblea stessa da un minimo di 2 (Due) ad un massimo di 8 
(Otto).

12.2- Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque fino all'Assemblea ordinaria che provvederà 
al suo rinnovo.

12.3- I componenti nominati in surroga per sostituire Consiglieri dimessi o comunque cessati, durano in 
carica fino alla convocazione dell'Assemblea Ordinaria per l'approvazione del Bilancio dell'esercizio in cui è 
avvenuta la surroga.

12.4- Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Vicepresidente ed un Segretario, con compiti 
amministrativi e di tesoreria.

12.5- Su deliberazione dell'Assemblea possono essere chiamati a far parte del Consiglio Direttivo anche 
persone estranee all'associazione.

12.6- Il Consiglio Direttivo è convocato d'ufficio dal Presidente, o su richiesta di un terzo dei suoi membri.

12.7- La convocazione, di norma, sarà fatta a mezzo lettera raccomandata, fax o mail, spedita o recapitata 
almeno cinque giorni liberi prima dell'adunanza. Sono comunque valide le riunioni convocate anche in 
modo diverso, purchè risultino presenti tutti i Consiglieri aventi diritto.

12.8- Il Consiglio si riunisce presso la sede o in diverso luogo indicato dal Presidente nell'avviso di 
convocazione.

12.9- Per la validità delle delibere del Consiglio Direttivo è richiesta la presenza effettiva della maggioranza 
dei suoi membri in carica.

12.10- Le delibere del Consiglio, in ogni caso, saranno prese a maggioranza dei Consiglieri assegnati. In caso 
di parità di voti, la maggioranza sì determina dal voto del Presidente.

12.11- I Consiglieri votano normalmente in forma palese per alzata di mano. Voteranno per scrutinio 
segreto soltanto su argomenti di particolare importanza o riservatezza, su richiesta di almeno un terzo dei 
presenti.

12.12- Le delibere del Consiglio Direttivo dovranno risultare da apposito verbale riportato sul registro dei 
verbali del Consiglio, e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. In caso di impedimento o di mancanza di 
quest'ultimo funge da Segretario un componente del Consiglio designato dal Presidente.

12.13- Il Consiglio Direttivo, con delibera presa con il voto favorevole di almento due membri, potrà inoltre 
delegare parte dei propri poteri a uno o più più componenti del Consiglio stesso determinando gli eventuali 
compensi; gli emolumenti individuali non potranno essere comunque superiori al massimo compenso 
previsto per il Presidente del collegio sindacale delle società per azioni.
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Art13) — Il Presidente:

13.1- Il Presidente dell'Associazione è nominato dall'Assemblea degli associati in seduta ordinaria e dura in 
carica un triennio, e comunque fino all'assemblea ordinaria che procederà ai rinnovo delle cariche sociali.

13.2- Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione, sia in giudizio che di fronte ai terzi, 
presiede e dirige tutte le attività dell'Associazione ed ha la responsabilità generale del buon andamento 
degli affari sociali ed, in particolare, sovrintende all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del 
Consiglio Direttivo, nel rispetto degli scopi e delle finalità fissate dallo Statuto.

13.3- Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei riguardi degli 
associati che nei confronti dei terzi.

13.4- E' compito pertanto del Presidente dare esecuzione alle delibere degli organi sociali, adottando anche 
i provvedimenti di urgenza che riterrà necessari, e che sottoporrà successivamente alla ratifica del Consiglio 
Direttivo alla sua prima convocazione.

13.5- In caso di assenza o impedimento del Presidente ne fa le veci il Vicepresidente o un Consigliere 
designato dal Consiglio.

Art,14) — Revisione e Controllo dell'Associazione:

14.1- Qualora l'Assemblea ne ravvisasse l'opportunità, la gestione dell'Associazione e le attività del 
Consiglio Direttivo potranno essere sottoposte al controllo di un Collegio di Revisione e Garanzia o, in 
alternativa, di un Revisore Unico.

14.2- Il Collegio sarà composto di un numero di 3 (Tre) revisori nominati dall'Assemblea e durano in carica 
tre anni. Essi sono rieleggibili e potranno essere scelti tra gli associati o anche tra i non soci, su indicazione 
dell'Assemblea.

1433- Ai revisori dei conti spetta, nei limiti e nelle forme d'uso e di legge, il controllo sulla gestione 
amministrativa e contabile dell'Associazione. Essi si riuniscono per i controlli amministrativi e contabili 
almeno due volte all'anno e del loro operato riferiscono all'assemblea annuale dei soci in sede di 
approvazione del bilancio, con una relazione scritta,

14.4- Qualora l'Assemblea lo ritenga utile od opportuno, il controllo amministrativo e contabile 
dell'Associazione potrà essere affidato ad un Revisore Unico, con gli stessi compiti e poteri del Collegio dei 
Revisori.

Art.15) — Esercizio Sociale e Bilancio:

15.1- L'esercizio sociale dell'Associazione coincide con l'anno solare e chiude al 31 Dicembre di ogni anno,

15.2- Entro 3 (Tre) mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, il Consiglio Direttivo dovrà presentare 
all'Assemblea per l'approvazione, il Rendiconto Economico-Finanziario (Bilancio Consuntivo) ed il Bilancio di 
previsione per le attività che intende svolgere nell'esercizio successivo, in attuazione degli scopi e delle 
finalità dell'Associazione.
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15.3- Gli atti amministrativi sono sottoscritti dal Presidente e controfirmati dal Segretario, e così pure i 
bilanci consuntivi e preventivi.

15.4- I pagamenti e le riscossioni saranno effettuati dal Segretario/Tesoriere o dal Presidente, secondo 
quanto verrà stabilito dal Regolamento Interno eventualmente adottato in materia di contabilità ed 
amministrazione.

15.5- Eventuali Utili od Avanzi di Gestione, dovranno obbligatoriamente essere impiegati per la 
realizzazione delle attività istituzionali e quelle ad esse direttamente connesse.

15.6- E' espressamente vietato distribuire, sotto qualsiasi forma, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale, sia durante la vita dell'Associazione che in sede di liquidazione. 

Art16) — Regolamento Interno:

16.1- Al fine di consentire un più corretto funzionamento dell'Associazione, il Consiglio Direttivo potrà 
predisporre e far approvare dall'Assemblea un "Regolamento Interno" per la gestione di tutte le attività 
dell'associazione e per meglio disciplinare i rapporti con gli associati in relazione alle iniziative ed attività 
poste in essere, nel rispetto da quanto previsto dal Decreto Legislativo n° 460/1997.

16.2- Una volta approvato dall'Assemblea, il Regolamento Interno dovrà essere applicato e rispettato da 
tutti gli associati e gli amministratori.

Art.17) — Scioglimento e Liquidazione:

17.1- L'Associazione potrà essere sciolta, con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria:

a) per il conseguimento degli scopi sociali o per la sopravvenuta impossibilità di conseguirli;

b) per deliberazione dell'Assemblea degli Associati, prese a norma dell'art. 2606 del Codice Civile, se 
sussiste giusta causa;

c) per i provvedimenti dell'autorità governativa nei casi ammessi dalla Legge.

17.2- Qualora si addivenga, per qualsiasi ragione, allo scioglimento dell'associazione, l'Assemblea 
provvederà alla nomina di uno o più liquidatori, determinandone compiti e poteri.

17.3- Gli eventuali beni, fondi ed avanzi di liquidazione sotto qualsiasi forma, dovranno essere devoluti al 
altri enti ed organismi di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito il parere dell'Organismo di 
controllo di cui all'Art.3/c.190 della Legge 23/12/1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla 
Legge.

Art.18) — Norme Applicabill:

18.1- Per tutto quanto non previsto o disciplinato dal presente Statuto, si rendono applicabili le disposizioni 
degli articoli 36, 37 e 38 del Codice Civile riguardanti le associazioni non riconosciute, nonché gli articoli 18, 
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19, 20, e 21 dello stesso C.C., in materia di responsabilità degli amministratori e funzionamento delle 
assemblee.

182- In relazione alle finalità sociali di solidarietà e cura delle persone in stato di bisogno perseguite 
dall'Associazione, tutte le sue attività dovranno essere attuate con le modalità e le prescrizioni stabilite in 
materia dal DIgs 04/12/1997 N. 460 e sue successive modifiche ed integrazioni.


